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UNA BRUTTA GIORNATA PER 
L’AMINISTRAZIONE E PER IL 

SINDACATO 
 
 
In data 21 luglio 2005 si è tenuta la riunione di contrattazione nazionale in 
prosecuzione di quella gia tenuta in data 23 giugno u.s. che ha avuto un epilogo a dir 
poco vergognoso. 
 
La Delegazione di Parte Pubblica, dopo avere unilateralmente modificato l’ordine del 
giorno già concordato il 23 giugno con tutte le OO.SS., con arroganza ha imposto il 
calendario dei lavori eludendo le priorità consensualmente determinate. 
 
In particolare l’Amministrazione non solo ha estromesso dall’ordine del giorno la 
questione degli idonei alla riqualificazione, venendo meno agli impegni assunti in 
data 23 giugno, ma nonostante l’esplicita richiesta della UIL di discutere 
prioritariamente l’argomento, ha replicato con un secco diniego, trincerandosi dietro 
impedimenti imprecisati. 
 
L’ordine dei lavori, così riscritto unilateralmente dall’Amministrazione, è stato così 
rideterminato: 

• Schema di Decreto di riorganizzazione del Dipartimento della RGS; 
• Fua 2005; 
• Turni; 
• Mobilità; 
• Varie ed eventuali. 

 

INFORMAZIONI SINDACALI 
     Ai Coord. Regionali UIL Economia e Finanze 
      Ai Coord. Provinciali UIL Economia e Finanze 
     Ai Componenti il Comitato Direttivo Nazionale 
     A tutti i lavoratori del Ministero   
     

Circolare 
Del 21 luglio 2005 



Sul primo punto dell’ordine del giorno, inserito su formale richiesta della UIL, per la 
concertazione prevista dal C.C.N.L. e ribadita da quello Integrativo di 
Amministrazione, la Parte Pubblica si è limitata ad una timida informativa sul nuovo 
assetto del II° Dipartimento. E’ stato così negato al Sindacato il diritto di contrattare 
la materia inerente l’organizzazione del lavoro.  
 
Successivamente, l’Amministrazione ha distribuito la documentazione relativa al 
FUA 2005. 
La richiesta di rinvio della discussione posta all’ordine del giorno, avanzata dalla UIL 
e da altri, motivata dalla necessità di valutare adeguatamente la documentazione 
fornita, è stata anch’essa respinta, negando così al Sindacato il diritto ad ogni 
possibile azione di verifica, come contemplato invece dal C.C.N.L. e ribadito da 
quello Integrativo.  
 
Allo stato dei fatti la Delegazione della UIL si è vista costretta ad abbandonare il 
tavolo, per reagire contro un simile atteggiamento e per ribadire il rispetto del 
ruolo del Sindacato nella sede istituzionale della Contrattazione Nazionale.  
 
Non possiamo evitare di rilevare che nessuno dei presenti ha tentato di ricomporre il 
tavolo negoziale. 
 
Siamo poi venuti a conoscenza che nel proseguo dei lavori, la questione relativa alla 
turnazione è stata differita; sulla mobilità è stato solo iniziato il confronto e poi 
rinviato a dopo la pausa estiva. 
Per la questione degli idonei, abbiamo finalmente capito il perché dell’atteggiamento 
dilatorio. Infatti, a distanza di oltre un mese, l’Amministrazione e “qualcun altro”  
debbono ancora “riflettere” su questioni di natura “così detta” tecnica. 
L’importante questione, è stata nuovamente rinviata a settembre. Gatta ci cova!  
 
La UIL oggi ha assistito impotente alla scrittura di una delle peggiori pagine 
delle relazioni sindacali della storia di questo Ministero, sconcertata soprattutto 
dall’atteggiamento tenuto dal Dott. Giancarlo Del Bufalo, nei confronti del 
quale, la UIL ha riposto, fino ad oggi, la massima fiducia quale garante e custode 
di corrette Relazioni Sindacali. 
 
Non conosciamo i motivi alla base di un simile atteggiamento. La pausa estiva potrà 
essere utilizzata per riconsiderare quanto avvenuto e ci auguriamo di poter registrare 
in tempi brevi le condizioni che ci potranno consentire di riprendere il corso dei 
lavori nel clima originario, che ci ha permesso, sin qui, di acquisire risultati 
considerevoli per i lavoratori ed anche per l’Amministrazione.  
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